
ROMA 
Teatro 
Spaziozero 
rischia 
di chiudere 
• I Spaziozero, il tendone di 
via Galvani, probabilmente, 
non potrà continuare la sta* 
glorie in corso se dal ministe­
ro del Turismo e dello spetta* 
colo non arriveranno notine 
sul suo futuro Per ta program­
mazione già avviata sono stati 
assegnati 200 000 milioni a di­
cembre, come prima fase di 
un contributo che sarebbe poi 
stalo 'saldatoi in seguito, do­
po l'ennesima riunione della 
commissione prosa A marzo 
Spaziozero non sa ancora di 
che morte morirà, ovvero non 
si sa se ci saranno altri fondi e 
se sarà possibile andare avan­
ti Dopo 15 anni di attività, do­
po spettacoli che hanno fatto 
conoscere al pubblico romd-
no artisti come Pina Baush o 
Laune Anderson, dopo rasse­
gne come "The Voice- o -Riso 
in Italy-, Spanozero non può 
non essere considerato un 
centro culturale rilevante per 
la città 

E questa un ulteriore con­
ferma di come non sia facile 
wpruwiverc di spettacolo e di 
cultura a Roma Non e facile 
perché gli organismi di produ­
zione rischiano di morire per 
mancanza di ossigeno e, so­
prattutto, non e è più nessuno 
che li riconosca tome tali A 
Roma 6 difficile produrre mu­
sica, cinema, teatro (attendo­
no, diciamo produrre e non 
assistere a ), nonostante le 
sovvenzioni rmmsleridli che 
sombrano sempre "Ottime ed 
abbondanti», nonostante gli 
impegni verbali del comune 
Chi ha seguito da sempre le 
avventure teatrali della nostra 
città saprà che Spa/iorcro 
cosi come il Politecnico, L i Pi 
rarnldc e La Comunità rap­
presentano comunque realtà 
•produttive» di spettacolo, con 
ulti e bassi, si intende, con an­
ni più o meno felici Ma per il 
ministero del Turismo e dello 
spettacolo questi spazi romani 
non sono piti centri di produ­
zione, Sta di fatto che i iman-
/lamenti non arrivano e che 
ognuno cercherà di sopravvi­
vere secondo i propri progetti 
tiriiitiu, te proprie possibilità 
di trovare sovvenzioni U len-
ttv?a del ministero non assol­
ve tortamente il comune che, 
ìn queste situazioni, rivela 
im'ashcn/ii lutale e sconfor­
tante Per ora l'attività preferì* 
la dell assessorato alla cultura 
Ncmbru essere quella di ìnau* 
gunite mostre A quando 
un'indagine capillare nel Ics* 
suto produttivo della citta7 
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Una proposta di delibera del Pei 
per unire città e provincia 
Nuovi «sistemi urbani» 
coordinati da palazzo Valentini 

La capitale offre più lavoro 
ma per abitare 
si preferiscono i paesi vicini 
La priorità-trasporti 

La metropoli? Dividiamola in 4 
Roma e ta sua provincia: un rapporto squilibrato, 
tutto a favore della città, che crea grandi problemi 
per lo sviluppo di tutta l'area metropolitana. Co­
me ricucire lo «strappo» fra la città e il suo hinter­
land? Il gruppo comunista alla Regione ha propo­
sto l'istituzione di quattro grandi «sistemi urbani» 
collegati fra loro. Gli interventi per le opere do­
vranno essere coordinati dalla Provincia di Roma. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I A Roma cresce I offerta 
di lavoro e diminuisce la po­
polazione Nel resto della pro­
vincia e I opposto E la città si 
sta congiungendo, sempre più 
velocemente con i comuni 
dell hinterland, creando pro­
blemi sempre più gravi di 
scempi edilizi, di pendolari­
smo e traffico congestionato 
Uno sviluppo caotico che ha 
provocato un notevole peg­
gioramento della qualità della 
vita Come ricucire lo -strap­
po» fra ta città e la provincia 
di Roma7 Come superare lo 
squilibrio esistente7 Con l'isti­
tuzione di quattro grandi siste­
mi urbani territoriali (Roma, 
Bracciano, Salario e Castelli) 
che consentano di governare 
l'area romana e superare lo 
squilibrio che divide la città 
dal resto della provincia. 

Questa la proposta di deli­
bera che il gruppo regionale 
del partito comunista ha pre­
sentalo alla Casa della cultu­
ra. nel convegno «Area metro­
politana proposte per un 
nuovo assetto», alla presenza 
del rettore della «Sapienza* 
Giorgio Tecce e degli architet­
ti Franco Tegolinl e Stefano 
Garano La proposta comuni­
sta nasce dall'analisi del dati 
sullo sviluppo demografico e 
occupazionale in tutta l'area. 
Mentre a Roma cresce l'offerta 
di lavoro, soprattutto pel cen­
tro storico, nel resto della pro­
vincia il mercato del lavoro è 
in ribasso Per quello che ri­
guarda l'incremento di popo­
lazione Il discorso e opposto, 
La città è stabile, d'in calo, 
mentre la provincia fa registra­
re un forte aumento Una di* 
vanta/ione che può essere ri­
cucita solo operando in fretta 
e a tre, fondamentali, condi­
zioni sviluppare la mobilità e 
la rete di trasporto ferroviario 
per aumentare la competitivi­
tà delle strutture produttive; 
riorganizzare i ceptn già esi­

stenti secondo criteri moderni. 
destinare gli eventuali nuovi 
centri di sviluppo al sistema 
urbano dei bacini del Tevere 
e alle zone del litorale 

I quattro sistemi urbani ela­
borati dall'architetto Tegolini, 
sono Roma città (2 880000 
abitanti e 150000 ettari), 
Bracciano e litorale nord 
(200 000 abitanti e 100 000 et­
tari), Salano Tiburtino 
(350 000 abitanti e 130 000 et­
tari) e Castelli e litoranea sud 
(400 000 abitanti e 170 000 et­
tari) Tutti in relazione fra loro 
ma differenziati dal punto di 
vista demografico, dei servizi 
e del pendolarismo I quattro 
sistemi sono I espressione di 
una situazione contradditto­
ria da un lato i processi di tra­
sformazione hanno creato i 
presupposti per una maggiore 
autonomia dell'area romana, 
dall'altro sono aumentate, a 
causa dell'espansione edilizia, 
le connessioni fra la penfena 
romana e i comuni dell'hinter­
land L'istituzione dei «Sistemi 
urbana consente quindi di 
analizzare ogni singola propo­
sta con un'ottica che com­
prenda tutta l'area romana II 
coordinamento di tutte le 
opere sarà affidato alla Pro­
vincia di Roma, in collabora­
zione con la Regione e il Co­
mune 

•Intorno a questi grandi si­
stemi urbani - ha detto 11 con­
sigliere regionale Lucio Buffa 
- è necessano operare dei 
collegamenti, ad' esempio, 
realizzare fra il Tevere e l'Àp-v 

pia Nuova una sene di infra­
strutture di servizio (centro 
merci, mercato agroalimenta-
re e strutture fieristiche e com­
merciali) e formare un siste­
ma ambientale costituito dal­
l'insieme dei parchi urbani e 
suburbani (Appla, Castelli. 
Amene, Slmbrumi, Veio, Tre-
ja. Monterano, Pineto, Insù-

Nel grafico sono schematizzati i 
quattro grandi «sistemi urbani» 
proposti dai comunisti Roma 
otta, Bracciano e il litorale Nord, 
Salano, Tiburtino e Castelli, 
litorale Sud. In totale una 
popolazione di 3,830 000 
abitanti e una superficie 
complessiva di 550000 ettari. 

CASTELLI 
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Pomezia 

Licenziamenti 
alla 
«Calabrese» 
• • II vento di crisi non ha 
fatto capolino solo alla John­
son È arrivato anche alla «Ca­
labrese» di Pomezia La dire­
zione dell'azienda ha deciso il 
taglio netto dell 80% dell orga­
nico, e già 16 operai, per i 
quali ieri è scaduta la cassa 
integrazione guadagni, sono 
minacciati dai licenziamenti 

L azienda fa parte di un 
grosso gruppo industriale che 
opera nella regione nel setto­
re delta riparazione di auto­
bus pubblici >II disegno del-
1 azienda • ha detto Claudio 
lannilli, della segretena Fjom 
di Pomezia - nasconde la scel­
ta di chiudere completamente 
lo stabilimento di Pomezia* 
La «Calabrese» è una delle 
tante aziende attirate nell'area 
industriale di Pomezia dai 
vantaggi della Cassa per il 
mezzogiorno «Con la nuova 
proposta di escludere Pome-
zia dalla Cassa per il mezzogi-
rono - ha detto lannilli • quali 
saranno le conseguenze sul-
I occupazione delta zona9 Se 
aggiungiamo a questo rischio 
gli effetti della riforma della 
cassa integrazione, che dà al­
le aziende la possibilità di li­
cenziare senza nessun ostaco­
lo, la situazione per Pomezia 
si fa davvero drammatica-

Monteromano 

Difettoso 
il carro armato 
«assassino»? 
um Sembra che sia stata una 
chiusura difettosa della culat­
ta del cannone del carro ar­
mato M47 a causare la fiam­
mata che martedì scorso ha 
ucciso a Monteromano, in 
provincia di Viterbo, il sottote­
nente Gianni Torseltini e 
ustionato altn tre militari, Giu­
seppe Satonha, Damele Pinna 
e Salvatore Trevisonno Sul 
luogo dell'incidente si è reca­
ta len Donatella Ferrante so­
stituto procuratore detta Re* 
pubblica di Viterbo per coor­
dinare le indagini e avere 1 
primi risultali dell'autopsia del 
giovane Anche il padre del 
ragazzo, originano di un cen­
tro in provincia di Ascoli Pice­
no, si è recalo a Monteroma­
no, ma non è stato ancora 
possibile fissare la datane! fu­
nerale Intanto, 1) deputato co­
munista Quarto Trabàcchìnl 
ha presentato un'interrogazio­
ne at ministro della? Difesa 
chiedendo di far luce sulle 
cause de) grave incidente, di 
sospendere le esercitazioni 
con gli M47 vista la loro peri­
colosità e di mettere line a 
manovre estranee alle esigen­
ze di difesa del paese 

gherata, Casati, Tevere, Deci­
ma e Castelporziano)» 

l-a proposta di delibera pre­
sentata dai comunisti è anche 
un modo di sbloccare la situa­
zione di inerzia che paralizza 
I attività della Regione La pro­
posta di legge del Pei sull'isti­
tuzione dei Piani territonati di 
coordinamento giace da otto 
mesi in un cassetto I piani 
paesistici continuano a nma-
nere bloccati perché la giunta 
non li vuole fare approvare in 
consiglio regionale e d'altron- ' 
de c'è un parere negativo del 
Consiglio di Stato sulle proce­
dure fin qui applicate 

«Questa paralisi istitqaiona-
} le fa il gioco def «rande capi-
-, tale finanziano ̂ pà detto Ma­

no Quadrucci,' 'segretario re­
gionale del Pei - Su Roma e 
tutta l'area metropolitana è in 
atto uno scontro fra finanza 
pubblica e privata che è co­
perto dalle beghe dei partiti È 
inammissibile che vengano 
erpsi continuamente i poteri 
degli enti locali II ministero 

per le Aree metropolitane non 
è nato per caso Ci sono In 
ballo 30 000 miliardi nei pros­
simi anni, fra Mondiali e Sdo, 
e ancora non esiste una politi­
ca per la capitale Bisogna ri-
programmare t'assetto del ter­
ritorio e la qualità dello svilup­
po Ma non bisogna dimenti­
care che Roma, nonostante 
scarichi continuamente i suoi 
problemi sullarea metropoli­
tana, è una grande risorsa 
428 centri di ricerca, l'univer­
sità, il potere politico e ammi­
nistrativo, la terziarizzazione 
più avanzata, un poto indu-
stnate all'avanguardia È pos­
sibile che non si nesca a far 
fruttare, tutte queste capaci­
tà'». ~ ' 

Al convegno erano presenti 
anche il presidente della Re­
gione, Bruno Landi, e l'asses­
sore ali urbanistica Raniero 
Benedetto E proprio a Landi 
si è nvolto Quadrucci, chie­
dendo un impegno di fine le­
gislatura per un programma 
con 1 appoggio del Pei 

Denuncia della CgiI 
«Uffici Imposte nei guai 
controllano solo 
dipendenti e pensionati» 
§ • La macchina è inceppa­
ta, l'evasione è del tutto indi­
sturbata Mentre il governo e 
percorso da venti freddi di ta­
gli alla spesa pubblica, la Cgil 
toma ad insistere sul fisco 
Non solo per mettere in guar­
dia il governo da possibili blitz 
contro l'ultimo accordo sigla­
to, ma per ricordargli che può 
incassate t tanti miliardi-spariti 
di tasse inevase, se mette la 
macchina amministrativa in 
grado di funzionare «Net La­
zio risiedono il 10% dei contri­
buenti • ha detto Salvatore 
Barreca, segretano generale 
della Cgi) funzione pubblica 

-del Lazio nell'assemblea di ie­
ri al Capramchetta - ma gli uf-_ 
ficl fanno-acqua da tutte te 
parti» 

I due uffici Iva, che control­
lano le dichiarazioni di 700mi-
la persone fisiche e 700mila 
società hanno, paradossal­
mente, lo stesso numero di 
addetti 11 centro di servizio 
delle Imposte dirette, istituito 
come ufficio ad alta tecnolo­

gia, nel corso di 5 anni di atti­
vità (modelli 740, 750, 760 
ecc ), ha già due anni di arre­
trati E riesce a passare «al rag­
gi X» quasi solo te dichiarazio­
ni dei lavoratori dipendenti e 
pensionati Lo stalo di salute 
dell ufficio Imposte dirette 
non è migliore A questo uffi­
cio è affidato il controllo io* 
stanziale delle dichiarazioni, 
ma per la sua organizzazione 
riesce a verificarle solo cinque 
anni dopo la presentazione. 
Ad un soffio insomma, dalla 
scadenza il recupero è irriso­
rio E la situazione romana è 
parente stretta del restò* d'Ita­
lia Inefficiente anche ikCala-
sto, jidotlo,ormai all'affanno. 

'"'Solo a Roma, ha denunciato 
F la.Cgil, sono 1,100000 Aberri 

immobilian non censiti,-men­
tre quelle del centro storico 
sono sottasttmate Serve nuo­
vo personale, propone il sin­
dacato, una razionalizzazione 
dell'organizzazione del lavo­
ro, una riqualificazione degli 
addetti, e I approvazione rapi­
da del disegno di legge 
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QUEST'ANNO 
CI SIAMO 

GIOCATI L'AUSTRIA 
Imitino/ 

«o j«K^ - . Brunito/ 

Pensaci. Un'atea di (aresta tropicale grande carne l'Austria è sparita nell'arco di 
un anno la foresta tropicale, I ambiente più ricco di vita sulla terra, il luogo dove 
vive più della metà delle specie animali, piante e microorganismi, è sull'orlo 
dell'estimione, Ogni anno l'intervento devastante dell'umanità si abbatte su 
queste foreste ai ritmo di 40 ettan distrutti al minuto, t un dato agghiacciante 
Intanto i popoli delle foreste stanno scomparendo con le loro culture e le loro 
conoscente ai piante medicinali e frutti commestibili, la distruttone delle foreste 
contribuisce anche ad incrementare il livello di anidride carbonica nell'atmosfera 

intensificando il cosiddetto effetto serra, modificando gli equilibri climatici del 
mondo Fino a quando potremo continuare a distruggere le basi stesse della vita 
sulla tena? Possiamo fare qualcosa? Sì, certamente irWWF (Fondo Mondiale per 
la Natura) lavora per impedire che questo avvenga, promuovendo parchi, finan­
ziando progetti di conservazione delle specie minacciate, diffondendo la cono­
scenza e la sensibilizzazione su questi problemi, agendo direttamente per bloccare 
coloro che distruggono II WWF na bisogno del tuo aiuto, vuole che tu sappia che 
il contributo anche minimo che gli puoi dare sarà utile anche a te Perché anche tu 

respin l'ossigeno emesso dagli alben. Per sapere come aiutarci, invia questo 
coupon a WWF, Via Salaria 290, 00199 ROMA Ti manderemo immediata­
mente e gratis tutte le informazioni sulle foreste tropicali, senza nessun impegno 
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